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Il manga Shōnen
少年漫画

Con l’occupazione americana del
Giappone durante la Seconda
Guerra Mondiale, i manga
iniziano a non essere più usati
unicamente come strumento di
propaganda (come imposto dal
governo durante il secondo
conflitto mondiale), ma vengono
influenzati dai fumetti e cartoni
animati della cultura occidentale,
trasformandosi a poco a poco in
un prodotto unico.

È il 1947 quando viene alla 
luce l’opera che getterà le basi 
del manga giapponese 
moderno: stiamo parlando di 
Shin Takarajima, del maestro 
Osamu Tezuka, “il dio dei 
manga” pubblicato subito in 
volume,le riviste ancora non 
esistevano.



Osamu Tezuka
La nuova isola del tesoro, Astroboy

Shigru Mizuki
Kitaro dei cimiteri

Mitsuteru Yokoyama
super robot 28

Sul finire degli anni 50 nascono 
delle riviste specializzate vendute 
a particolari biblioteche che 
affittavano libri e riviste.

Caratteristiche: disegni di forte 
ispirazione disneyana occidentale 
con grandi occhi, deformed, 
anatomie tondeggianti, storie 
semplici, di intrattenimento, 
d’azione, drammatiche, educative

Anni ‘50



Anni ‘60
Nascono le maggiori riviste Manga: 
Shounen Sunday, Shounen Magazine, 
Shounen Jump e molte altre piccole realtà 
che pubblicavano settimanalmente 
manga.

Competizione sportiva, avventura, horror, 
sci-fi, storico, spy story, gag manga. 
Soprattutto moralisti e di stampo 
conservatore.

Stile più realistico, personale ma che 
guarda sempre il decennio precedente

Ikki Kajiwara - la stella dei Giants 
Osamu Tezuka Ambassador Magma
Shotaru Ishinomori - cyborg 009
Fujiko Fujio – Il principe dei mostri e doraemon
Go Nagai - La scuola senza pudore



Anni ‘70
La popolarità dei manga cresce molte 
persone cresciute negli anni 50 vogliono 
intraprendere la carriera del mangaka, la 
richiesta e la produzione crescono.

Ikki Kajiwara e Tetsuya Chiba - Rocky joe
Ikki Kajiwara e Takumi Nagayasu - Ai to Makoto
Sanpei - Ragazzo Pescatore 
Galaxy Express 999 - Leiji Matsumoto
Isamu Noboru Kawasaki
Mazinga e getta robot Devilman go nagai
Eko Eko Azarak Shinichi Koga
Makoto-chan, aula alla deriva - Umezz
Yakyukyō no Uta
Space Adventure Cobra

Si ampliano i generi e si consolidano i classici: 
spokon, horror, sci-fi vanno per la maggiore. Lo stile 
si fa più dettagliato, si diversifica a seconda 
dell’autore, nascono e proseguono le grandi saghe. 
Gli autori dei decenni precedenti ancora in attività 
diventano Maestri e vere leggende.



Anni ‘80
Boom economico, benestare. Si 
abbandona la drammaticità degli eventi 
passati e nasce il decennio dell’allegria e 
spensieratezza. Il grande periodo del 
manga, la fantasia degli autori esplode.
Nasce il battle manga.

Akira toriyama - Dragon ball
Rumiko Takahashi - Ranma
Tsukasa Hojo - Cat's eye
Tetsuo Hara - Ken Il guerriero
Yōichi Takahashi  - Captain tsubasa
Mitsuru Adachi - Touch
Hisashi Eguchi - Stop!! Hibari-kun!

Masami Kuramada - Saint Seiya
masakazu katsura - Wing-Man
Izumi Matsumoto - Orange Road



Anni ‘90
Gli anni ‘80 hanno fatto scuola e 
affermano il battle manga e la romcom
come generi sovrani.

Kazuhiro Fujita - Ushio e tora
Takehiko Inoue - Slam Dunk
Yohiiro Togasho - YuYu Hakusho
Mitsuru Adachi - H2
Takayuki Yamaguchi -il destino di kakugo
Masakazu Katsura - DNA² - video girl AI
Eiichiro Oda - One Piece
Masashi Kishimoto - Naruto



Anni 2000 (and so the story goes)

Le serie nate negli anni 80 proseguono e 
terminano lasciando l’impronta e l’eredità. 
Il battle manga e le romcom si 
confermano genere sovrano. 

Tite Kubo - Bleach
Yoshihiro Togashi - Hunter × Hunter 
Tsugumi Oba, Takeshi Obata Death Note
Mitsutoshi Shimabukuro - Toriko
Makoto Raiku - Zatch Bell!
Oh! Great - Air Gear
Masahito Soda - Capeta
Katsura Hoshino - D.Gray-man
CLAMP - Tsubasa: Reservoir Chronicle
Il principe del tennis




























































